
P A R R O C C H I A  S A N  P I E T R O  
V I L L A P I N T A  -  B U G L I O  I N  M O N T E  

            2 6  N O V E M B R E  –  0 3  D I C E M B R E   2 0 2 3  

 

Calendario Parrocchiale 

Domenica 
26 

Novembre 

FESTA DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

 
Ore 8.30: S. Messa (Def. Borla Clarina)     
         
Ore 10.30: S. Messa (Deff. Iemoli Gino e Borromini Bianca)  
                      + VII° Codazzi Enzo 
                             ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

 
Lunedì 

27 
Novembre 

 

Ore 17.00: S. Messa (Deff. Fam. Iemoli Cirillo e Vittoria) 
 
Ore 18.15: Incontro Gruppo Bollettino 

 
Martedì 

28 
Novembre 

 
Ore 17.00:  S. Messa  (Deff. Coscritti 1944) 
 

Mercoledì 
29 

Novembre 

Ore 14.00: Catechesi ragazzi/e 
NB: Ore 14.00: Prima Elementare 
Ore 16.30-17.30: III° Elementare 
NB: Ore 17.15 : S. Messa (Deff. Sandra e Benigno)  
                                                          SAN SISTO                  

Giovedì 
30 

Novembre 

 
Ore 17.00: S. Messa (Deff. Domenico e Luigia)  
 



Venerdì 
01 

Dicembre 

 
Ore 17.00:  S. Messa (…………………….) 
 
Ore 20.30: Prova di Canto 
 

 
Sabato 

02 
Dicembre 

 

 
Ore 16.00 CONFESSIONI - DIALOGO SPIRITUALE 
 
Ore 17.30: S. Messa  (Deff. Annunciata e Marco) 

 

Domenica 
03 

Dicembre 

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
“ASPERSIONE BATTESIMALE” 

RITO DI “AMMISSIONE AL DISCEPOLATO” 
BAMBINI/E III° ELEMENTARE 

 
Ore 8.30: S. Messa (Deff. Teresina, Diego e Maria)     
         
Ore 10.30: S. Messa (Def. Codazzi Rino)  
                             
 

 
 

 

 

Numeri utili 

Parrocchia San Pietro - Villapinta 
23010 Buglio in Monte (SO) 

Don Vito 338.7121383 morcelli.vito@gmail.com 

Casa Parrocchiale 0342.620121  

 

 



«HO AVUTO FAME  

E MI AVETE DATO DA MANGIARE» 

 

Vorrei imparare, Signore, 

a guardare chi mi sta accanto 

leggendo i suoi bisogni.  

Vorrei capire ciò  

di cui è affamato ed assetato, 

di cosa ha bisogno di essere rivestito, 

quando si sente forestiero o carcerato, 

solo o snobbato dalla gente.  

Vorrei sapere se il mio intervento 

è gradito ed utile, anche se non è richiesto, 

per timidezza o per una ferita cocente, 

perché non è un’abitudine, perché così non si usa.  

Vorrei avere la forza di agire, 

il coraggio di partire, 

la sfrontatezza di osare.  

 



E invece ho paura, 

quasi come fossi un pioniere 

in una società individualista e pluriassicurata, 

dove c’è qualcun altro che ci deve pensare, 

perché è il suo mestiere; 

dove si tende a nascondere ogni povertà, 

dove si ragiona sul rimandare a casa propria  

chi ha attentato alla nostra tranquillità.   

 

Eppure, è la cosa più semplice e naturale del mondo: 

aiutare chi ha bisogno perché è figlio di uomo pure lui, 

è amato, scelto e unto da Dio pure lui, povero Cristo.  

In Africa o qui, in albergo o in ospedale, a scuola o in galera: 

ovunque qualcuno soffre, piange, si dispera.   

Aiutami, Signore, a superare i miei limiti. 

Fammi abbracciare la causa degli ultimi, 

non per paura del tuo giudizio finale, 

ma perché solo così sarò uomo tra gli uomini, 

e potrò guardarti in faccia, qualunque volto avrai.  

 


